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IMMOBILIARE GRANDE DISTRIBUZIONE SOCIETÀ DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE QUOTATA S.P.A. 

Sede legale in Ravenna (RA) via Agro Pontino, 13 

Sede operativa in Bologna, Via Trattati Comunitari Europei1957-2007 n.13 

Capitale Sociale deliberato € 405.015.558,69 

Capitale Sociale sottoscritto e versato € 322.545.915,08, suddiviso in n. 330.025.283 azioni ordinarie 

Partita IVA e N. Iscrizione al Registro Imprese di Ravenna 00397420399 

R.E.A. di Ravenna: 88573 

Società soggetta alla Direzione e Coordinamento di Coop Adriatica s.c.ar.l. 

 

 

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI IGD SIIQ S.P.A. 

DEL 18 APRILE 2013 ORE 10,00 IN PRIMA CONVOCAZIONE 

PRESSO LA SEDE OPERATIVA DI IGD, IN VIA TRATTATI COMUNITARI EUROPEI 

1957-2007, N. 13 IN BOLOGNA E IL 19 APRILE 2013 IN SECONDA CONVOCAZIONE,  

STESSA ORA E LUOGO 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE PROPOSTE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA 

STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI DI IGD SIIQ S.P.A.  

 

PREDISPOSTA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AI SENSI DELL’ART. 125-TER DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998 N. 58 E DELL’ART. 72 DEL REGOLAMENTO ADOTTATO DA CONSOB 

CON DELIBERA N. 11971/1999 

 

* * * 
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ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

 

1. Proposta di modifica degli articoli 16, 26 e 31 dello Statuto Sociale; deliberazioni inerenti 

e conseguenti; 

2. Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento, ai sensi dell’art. 2441, quarto 

comma, secondo periodo, del codice civile; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

* * * * * 

1. Proposta di modifica degli articoli 16, 26 e 31 dello Statuto Sociale; deliberazioni 

inerenti e conseguenti; 

 

Signori Azionisti,  

siete stati convocati in Assemblea Straordinaria per deliberare sulla proposta di modifica di talune 

disposizioni dello Statuto Sociale al fine di completare l’adeguamento del medesimo Statuto sociale 

alle disposizioni introdotte dalla Legge 12 luglio 2011, n. 120 (la “Legge 120/2011”), recante 

“Modifiche al Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di 

amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati”. 

La Legge 120/2011 ha modificato gli articoli 147-ter e 148 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (il 

“TUF”), rispettivamente in materia di nomina e composizione del Consiglio di Amministrazione e 

del Collegio Sindacale, introducendo il principio di equilibrio tra i generi per la composizione degli 

organi sociali. In particolare, in base alla Legge 120/2011, il genere meno rappresentato in seno ai 

predetti organi (salvo quanto previsto dal regime transitorio) dovrà ottenere almeno un terzo degli 

amministratori o sindaci effettivi eletti; tale criterio di riparto dovrà  applicarsi per tre mandati 

consecutivi.  

L’art. 147-ter, comma 1-ter, e l’art. 148, comma 1-bis del TUF, come modificati dalla Legge 

120/2011, rimettono all’autonomia statutaria la determinazione delle concrete modalità di attuazione 

di tale disciplina sia in fase di nomina, sia in caso di eventuale sostituzione dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale in corso di mandato. Gli stessi articoli 

delegano alla Consob l’emanazione di norme regolamentari che statuiscano “in ordine alla 
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violazione, all’applicazione e al rispetto delle disposizioni in materia di quota di genere, anche con 

riferimento alla fase istruttoria e alle procedure da adottare, in base a proprio regolamento (…) ”.  

In attuazione di tale delega, in data 8 febbraio 2012, la Consob ha adottato la delibera n. 18098, 

entrata in vigore il 18 febbraio 2012, che ha introdotto il nuovo art. 144-undecies.1 nel Regolamento 

Consob 11971/99. Detto articolo specifica, tra l’altro, che “gli statuti non possono prevedere il 

rispetto del criterio di riparto tra generi per le liste che presentino un numero di candidati inferiore 

a tre”.  

In data 19 aprile 2012, l’Assemblea Straordinaria ha approvato talune modifiche statutarie volte a 

garantire l’osservanza della predetta normativa, rinviando ad un momento successivo – e nel rispetto 

dei termini di legge – la determinazione (i) dei criteri suppletivi per garantire il rispetto 

dell’equilibrio tra i generi all’esito delle votazioni, (ii) delle modalità di sostituzione dei componenti 

degli organi venuti a cessare in corso di mandato nonché (iii) delle ulteriori modifiche statutarie 

necessarie a garantire il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. A tal 

fine, l’Assemblea Straordinaria ha conferito apposito mandato al Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi dell’art. 2365, secondo comma, del Codice Civile. 

In data 28 febbraio 2013 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea Straordinaria convocata per il giorno 18 aprile 2013, in prima 

convocazione, e per il giorno 19 aprile 2013, in seconda convocazione, le proposte di modifiche 

statutarie di seguito illustrate, concernenti, in particolare, l’individuazione dei “criteri suppletivi di 

individuazione dei singoli componenti degli organi che consentano il rispetto dell’equilibrio tra 

generi ad esito delle votazioni” (cfr. art. 144-undecies.1, comma 2, lett. a) del Regolamento Consob 

11971/99). 

A tal fine, si propone l’introduzione di un meccanismo di scorrimento che pone in via residuale 

l’onere di assicurare il rispetto del requisito complessivo, in termini di composizione dell’organo 

collegiale, a carico della lista risultata prima per numero di voti. In mancanza di candidati 

appartenenti al genere meno rappresentato all’interno della lista risultata prima per numero di voti in 

numero sufficiente a procedere alla sostituzione, la proposta di modifica sottoposta all’Assemblea 

prevede che l’Assemblea integri il Consiglio di Amministrazione con le maggioranze di legge, 

assicurando il soddisfacimento del requisito. 

Tale meccanismo di scorrimento è applicabile alla nomina sia del Consiglio di Amministrazione sia 

del Collegio Sindacale. 
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Con riferimento alla nomina del Collegio Sindacale, al fine di consentire il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi anche in caso di sostituzione dei componenti del Collegio 

Sindacale venuti a cessare in corso di mandato, si propone di aumentare il numero dei Sindaci 

supplenti da due a tre.  

Consiglio di Amministrazione 

Art. 16 

 
TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

 

 

16.1 La Società è amministrata da un consiglio di 

amministrazione composto da sette a diciannove 

membri. Essi sono nominati dall’assemblea, previa 

determinazione del loro numero, per un periodo fino a 

tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili a norma 

dell’art. 2383 c.c. L’assunzione della carica di 

Amministratori è subordinata al possesso dei requisiti 

previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento 

vigenti. 

 

16.2 La nomina degli amministratori è effettuata sulla 

base di liste, in modo che sia assicurata una 

composizione del consiglio di amministrazione 

conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

 

16.3 le liste potranno essere presentate da soci che 

posseggano, da soli od insieme ad altri, la quota di 

partecipazione individuata in conformità con quanto 

stabilito da Consob con regolamento e dovranno essere 

depositate presso la sede sociale almeno 25 giorni 

prima della data fissata per la prima adunanza e di ciò 

sarà fatta menzione nell’avviso di convocazione. Al 

fine di dimostrare la titolarità del numero di azioni 

necessarie per la presentazione delle liste i soci devono 

depositare presso la sede della società la relativa 

certificazione entro il termine previsto per la 

pubblicazione della lista. 

 

Ogni lista, deve includere almeno due candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 

legge, indicandoli distintamente. Le liste che 

presentano un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono inoltre includere candidati di genere diverso, 

secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione 

dell’assemblea, in modo da garantire una composizione 

del consiglio di amministrazione rispettosa di quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 

 

16.1 La Società è amministrata da un consiglio di 

amministrazione composto da sette a diciannove 

membri. Essi sono nominati dall’assemblea, previa 

determinazione del loro numero, per un periodo fino a 

tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili a norma 

dell’art. 2383 c.c. L’assunzione della carica di 

Amministratori è subordinata al possesso dei requisiti 

previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento 

vigenti. 

 

16.2 La nomina degli amministratori è effettuata sulla 

base di liste, in modo che sia assicurata una 

composizione del consiglio di amministrazione 

conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

 

16.3 le liste potranno essere presentate da soci che 

posseggano, da soli od insieme ad altri, la quota di 

partecipazione individuata in conformità con quanto 

stabilito da Consob con regolamento e dovranno essere 

depositate presso la sede sociale almeno 25 giorni 

prima della data fissata per la prima adunanza e di ciò 

sarà fatta menzione nell’avviso di convocazione. Al 

fine di dimostrare la titolarità del numero di azioni 

necessarie per la presentazione delle liste i soci devono 

depositare presso la sede della società la relativa 

certificazione entro il termine previsto per la 

pubblicazione della lista. 

 

Ogni lista, deve includere almeno due candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 

legge, indicandoli distintamente. Le liste che 

presentano un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono inoltre includere candidati di genere diverso, 

secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione 

dell’assemblea, in modo da garantire una composizione 

del consiglio di amministrazione rispettosa di quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 
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che precedono sono considerate come non presentate. 

 

 

(Omissis) 

 

16.6 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono 

votare una sola lista. I voti ottenuti da ciascuna lista 

saranno divisi successivamente per uno, per due, per 

tre, per quattro, per cinque, etc., secondo il numero dei 

consiglieri da eleggere. I quozienti ottenuti saranno 

assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna 

lista, nell’ordine dalla stessa previsto e verranno 

disposti in un’unica graduatoria decrescente. 

 

16.7 Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i 

quozienti più elevati. In caso di parità di quoziente per 

l’ultimo consigliere da eleggere sarà preferito quello 

della lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti 

e, a parità di voti, quello più anziano di età. Nel caso in 

cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non 

venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera con 

le maggioranze di legge, senza osservare il 

procedimento sopra previsto. Qualora siano state 

presentate più liste, almeno un consigliere dovrà essere 

tratto da una lista di minoranza; pertanto, qualora in 

applicazione dei criteri di nomina sopra descritti, i 

candidati in graduatoria con il quoziente più elevato 

risultino espressione di un’unica lista, sarà nominato 

consigliere, in luogo dell’ultimo candidato in 

graduatoria, il candidato delle liste di minoranza che 

avrà ottenuto il quoziente più elevato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16.8 Nel caso di dimissione di un terzo dei suoi 

componenti in carica, esclusi dal computo gli 

amministratori cooptati non ancora confermati 

dall’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione 

decade ed il Presidente deve convocare l’assemblea per 

che precedono sono considerate come non presentate. 

 

 

(Omissis) 

 

16.6 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono 

votare una sola lista. I voti ottenuti da ciascuna lista 

saranno divisi successivamente per uno, per due, per 

tre, per quattro, per cinque, etc., secondo il numero dei 

consiglieri da eleggere. I quozienti ottenuti saranno 

assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna 

lista, nell’ordine dalla stessa previsto e verranno 

disposti in un’unica graduatoria decrescente. 

 

16.7 Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i 

quozienti più elevati. In caso di parità di quoziente per 

l’ultimo consigliere da eleggere sarà preferito quello 

della lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti 

e, a parità di voti, quello più anziano di età. Nel caso in 

cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non 

venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera con 

le maggioranze di legge, senza osservare il 

procedimento sopra previsto. Qualora siano state 

presentate più liste, almeno un consigliere dovrà essere 

tratto da una lista di minoranza; pertanto, qualora in 

applicazione dei criteri di nomina sopra descritti, i 

candidati in graduatoria con il quoziente più elevato 

risultino espressione di un’unica lista, sarà nominato 

consigliere, in luogo dell’ultimo candidato in 

graduatoria, il candidato delle liste di minoranza che 

avrà ottenuto il quoziente più elevato. 

 

16.7-bis Qualora, ad esito delle votazioni e delle 

operazioni di cui sopra, non risulti rispettata la 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi, i candidati appartenenti al genere più 

rappresentato che - tenuto conto del loro ordine di 

elencazione in lista - risulterebbero eletti per ultimi 

nella lista risultata prima per numero di voti sono 

sostituiti nel numero necessario ad assicurare 

l’ottemperanza al requisito dai primi candidati non 

eletti della stessa lista appartenenti al genere meno 

rappresentato, fermo il rispetto del numero minimo 

di amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza previsti dalla legge. In mancanza di 

candidati appartenenti al genere meno 

rappresentato all’interno della lista risultata prima 

per numero di voti in numero sufficiente a 

procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra il 

Consiglio di Amministrazione con le maggioranze di 

legge, assicurando il soddisfacimento del requisito. 
 

16.8 Nel caso di dimissione di un terzo dei suoi 

componenti in carica, esclusi dal computo gli 

amministratori cooptati non ancora confermati 

dall’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione 

decade ed il Presidente deve convocare l’assemblea per 
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la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

 

Fermo restando quanto precede, se nel corso 

dell’esercizio vengono a mancare uno o più 

Amministratori, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del 

codice civile secondo quanto di seguito indicato: 

 

i) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostituti 

nell’ambito dei candidati appartenenti alla medesima 

lista cui appartenevano gli Amministratori cessati in 

ordine progressivo a partire dal primo non eletto ed 

avendo cura di garantire, in ogni caso, la presenza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero necessario 

dei componenti in possesso dei requisiti di 

indipendenza prescritti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti, nonché il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi; 

 

ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati 

non eletti in precedenza, il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla sostituzione degli 

Amministratori cessati senza l’osservanza di quanto 

indicato al punto (i), ed avendo cura di garantire, in 

ogni caso, la presenza nel Consiglio di 

Amministrazione del numero necessario di componenti 

in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti, nonché 

il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

 

la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

 

Fermo restando quanto precede, se nel corso 

dell’esercizio vengono a mancare uno o più 

Amministratori, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del 

codice civile secondo quanto di seguito indicato: 

 

i) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostituti 

nell’ambito dei candidati appartenenti alla medesima 

lista cui appartenevano gli Amministratori cessati in 

ordine progressivo a partire dal primo non eletto ed 

avendo cura di garantire, in ogni caso, la presenza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero necessario 

dei componenti in possesso dei requisiti di 

indipendenza prescritti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti, nonché il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi; 

 

ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati 

non eletti in precedenza, il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla sostituzione degli 

Amministratori cessati senza l’osservanza di quanto 

indicato al punto (i), ed avendo cura di garantire, in 

ogni caso, la presenza nel Consiglio di 

Amministrazione del numero necessario di componenti 

in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti, nonché 

il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

 

 

Collegio Sindacale 

Art. 26 

 
TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

 

 

26.1 Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci 

effettivi e da due sindaci supplenti, nominati nelle 

forme di legge dall’Assemblea. I Sindaci devono essere 

in possesso dei requisiti previsti dalla legge, dallo 

statuto e dalle altre disposizioni normative applicabili. 

 

26.2 La nomina dei Sindaci Effettivi e dei Sindaci 

Supplenti è effettuata sulla base di liste, applicandosi, 

per la presentazione e il deposito delle liste le procedure 

di cui all’art. 16, comma due e seguenti, del presente 

statuto. Le liste che presentano un numero di candidati 

pari o superiore a tre devono includere candidati di 

genere diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell’assemblea, in modo da garantire una 

composizione del collegio sindacale rispettosa di 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. Unitamente a ciascuna lista, 

entro i rispettivi termini sopra indicati, devono 

 

26.1 Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci 

effettivi e da tre sindaci supplenti, nominati nelle forme 

di legge dall’Assemblea. I Sindaci devono essere in 

possesso dei requisiti previsti dalla legge, dallo statuto e 

dalle altre disposizioni normative applicabili. 

 

26.2 La nomina dei Sindaci Effettivi e dei Sindaci 

Supplenti è effettuata sulla base di liste, applicandosi, 

per la presentazione e il deposito delle liste le procedure 

di cui all’art. 16, comma due e seguenti, del presente 

statuto. Le liste che presentano un numero di candidati 

pari o superiore a tre devono includere candidati di 

genere diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell’assemblea, in modo da garantire una 

composizione del collegio sindacale rispettosa di 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. Unitamente a ciascuna lista, 

entro i rispettivi termini sopra indicati, devono 
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depositarsi anche le dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati attestano, sotto la propria responsabilità, il 

rispetto dei limiti al cumulo degli incarichi stabiliti 

dalle disposizioni vigenti, nonché una esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali di ciascun candidato. 

 

26.3 Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei 

voti espressi dagli azionisti saranno tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 

due sindaci effettivi e un sindaco supplente. Il terzo 

sindaco effettivo ed il secondo sindaco supplente 

saranno tratti dalla lista seconda classificata, 

nell’ordine progressivo con il quale saranno tratti 

dalla lista seconda classificata, nell’ordine 

progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 

numero di voti, si procederà ad una nuova votazione di 

ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli azionisti 

presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della 

lista che otterrà la maggioranza semplice dei voti. 

 

 

 

 

 

26.4 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 

primo candidato della lista che avrà riportato il maggior 

numero di voti dopo la prima. 

 

26.5 Qualora sia stata presentata una sola lista, 

l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora 

la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti 

sindaci effettivi i primi tre candidati indicati in ordine 

progressivo e sindaci supplenti il quarto ed il quinto 

candidato; la presidenza del Collegio Sindacale spetta 

alla persona indicata al primo posto nella lista 

depositarsi anche le dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati attestano, sotto la propria responsabilità, il 

rispetto dei limiti al cumulo degli incarichi stabiliti 

dalle disposizioni vigenti, nonché una esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali di ciascun candidato. 

 

26.3 Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei 

voti espressi dagli azionisti saranno tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 

due sindaci effettivi e due sindaci supplenti. Il terzo 

sindaco effettivo ed il terzo sindaco supplente saranno 

tratti dalla lista seconda classificata, nell’ordine 

progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa. 

 

 

 

Qualora la composizione del Collegio Sindacale, ad 

esito delle votazioni, non consenta il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi, i candidati appartenenti al genere più 

rappresentato che – tenuto conto del loro ordine di 

elencazione nella rispettiva sezione – risulterebbero 

eletti per ultimi nella lista che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti sono sostituiti dai primi 

candidati non eletti della stessa lista e della stessa 

sezione appartenenti al genere meno rappresentato, 

nel numero necessario ad assicurare l’ottemperanza 

al requisito. In assenza di candidati appartenenti al 

genere meno rappresentato all’interno della sezione 

rilevante della lista risultata prima per numero di 

voti in numero sufficiente a procedere alla 

sostituzione, l’Assemblea nomina i sindaci effettivi o 

supplenti mancanti con le maggioranze di legge, 

assicurando il soddisfacimento del requisito. 

 

Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 

numero di voti, si procederà ad una nuova votazione di 

ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli azionisti 

presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della 

lista che otterrà la maggioranza semplice dei voti, 

comunque in modo tale da assicurare una 

composizione del collegio sindacale conforme alla 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi. 

 

26.4 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 

primo candidato della lista che avrà riportato il maggior 

numero di voti dopo la prima. 

 

26.5 Qualora sia stata presentata una sola lista, 

l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora 

la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti 

sindaci effettivi i primi tre candidati indicati in ordine 

progressivo e sindaci supplenti il quarto, il quinto ed il 

sesto candidato, comunque in modo tale da 

assicurare una composizione del collegio sindacale 
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presentata. 

 

 

 

 

26.6 In mancanza di liste, il collegio sindacale ed il suo 

presidente vengono nominati dall’assemblea con le 

maggioranze di legge. 

 

 

 

 

26.7 Quando il collegio sindacale sia stato eletto 

mediante voto di lista, in caso di sostituzione di un 

sindaco, subentra il sindaco supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei casi in cui venga a mancare oltre al sindaco 

effettivo eletto dalla lista di minoranza anche il sindaco 

supplente espressione di tale lista, subentrerà il 

candidato collocato successivamente appartenente 

alla medesima lista o, in mancanza, il primo candidato 

della lista di minoranza risultata seconda per numero di 

voti. 

 

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio 

sindacale, la presidenza è assunta dall’altro membro 

effettivo tratto dalla lista cui apparteneva il presidente 

cessato. 

 

26.8 Qualora non sia possibile procedere alla 

sostituzione secondo i suddetti criteri verrà convocata 

una assemblea per l’integrazione del Collegio sindacale 

che delibererà a maggioranza relativa. 

 

26.9 I candidati alla carica di sindaco dovranno 

possedere i requisiti stabiliti dalla legge. La nomina dei 

Sindaci Effettivi e dei Sindaci Supplenti e la 

sostituzione degli stessi ai sensi dei precedenti artt. 26.7 

e 26.8 sono effettuate in modo che sia assicurata una 

composizione del collegio sindacale conforme alla 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.  

 

(Omissis) 

 

conforme alla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi; la presidenza del Collegio 

Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto 

nella lista presentata. 

 

26.6 In mancanza di liste, il collegio sindacale ed il suo 

presidente vengono nominati dall’assemblea con le 

maggioranze di legge, comunque in modo tale da 

assicurare una composizione del collegio sindacale 

conforme alla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

 

26.7 Quando il collegio sindacale sia stato eletto 

mediante voto di lista, in caso di sostituzione di un 

sindaco, subentra il primo sindaco supplente 

appartenente alla medesima lista di quello cessato. Nel 

caso in cui il subentro, se effettuato ai sensi del 

precedente periodo, non consenta di ricostituire un 

collegio sindacale conforme alla normativa vigente 

in materia di equilibrio tra i generi, subentra il 

secondo dei sindaci supplenti tratto dalla stessa lista. 

Qualora successivamente si renda necessario 

sostituire l’altro sindaco tratto dalla lista che ha 

ottenuto il maggior numero dei voti, subentra in 

ogni caso l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla 

medesima lista. 

 

Nei casi in cui venga a mancare oltre al sindaco 

effettivo eletto dalla lista di minoranza anche il primo 

sindaco supplente espressione di tale lista, subentrerà 

l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla medesima 

lista o, in mancanza, il primo candidato della lista di 

minoranza risultata seconda per numero di voti. 

 

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio 

sindacale, la presidenza è assunta dall’altro membro 

effettivo tratto dalla lista cui apparteneva il presidente 

cessato. 

 

 

26.8 Qualora non sia possibile procedere alla 

sostituzione secondo i suddetti criteri verrà convocata 

una assemblea per l’integrazione del Collegio sindacale 

che delibererà a maggioranza relativa.  

 

26.9 I candidati alla carica di sindaco dovranno 

possedere i requisiti stabiliti dalla legge. La nomina dei 

Sindaci Effettivi e dei Sindaci Supplenti e la 

sostituzione degli stessi ai sensi dei precedenti artt. 26.7 

e 26.8 sono effettuate in modo che sia assicurata una 

composizione del collegio sindacale conforme alla 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.  

 

(Omissis) 
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Clausola transitoria 

 

Nuovo Articolo 31 
 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

 

 

31.1 Le disposizioni degli artt. 16.2, 16.3, 16.8, 26.2, 

26.9, finalizzate a garantire il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi trovano 

applicazione ai primi tre rinnovi, rispettivamente, del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

successivi all’entrata in vigore e all’acquisto 

dell’efficacia delle disposizioni dell’art. 1 della Legge 

12 luglio 2011, n. 120, pubblicata sulla G.U. n. 174 del 

28 luglio 2011. 

 

31.1 Le disposizioni degli artt. 16.2, 16.3, 16.7-bis, 

16.8, 26.1, 26.2, 26.3, 26.5. 26.6, 26.7, 26.9, finalizzate 

a garantire il rispetto della normativa vigente in materia 

di equilibrio tra i generi trovano applicazione ai primi 

tre rinnovi, rispettivamente, del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale successivi 

all’entrata in vigore e all’acquisto dell’efficacia delle 

disposizioni dell’art. 1 della Legge 12 luglio 2011, n. 

120, pubblicata sulla G.U. n. 174 del 28 luglio 2011. 

 

31.2 Il numero dei sindaci supplenti di cui all’art. 

26.1, pari a tre, trova applicazione in occasione dei 

primi tre rinnovi del Collegio Sindacale successivi 

all’entrata in vigore e all’acquisto dell’efficacia delle 

disposizioni del predetto art. 1 della Legge 12 luglio 

2011. In occasione della nomina del nuovo Collegio 

Sindacale successiva alla scadenza del Collegio 

Sindacale nominato in occasione del terzo rinnovo 

successivo all’entrata in vigore e all’acquisto 

dell’efficacia delle disposizioni del suddetto art. 1 

della Legge 12 luglio 2011, n. 120, il numero dei 

sindaci supplenti da nominare sarà pari a due. 

 

 

*   *   * 

Si precisa che le modifiche statutarie proposte non attribuiscono ai soci che non concorrono 

all’approvazione il diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437 del Codice Civile. 

*   *   * 

Alla luce di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione intende sottoporre alla Vostra 

approvazione la seguente proposta di delibera. 

Proposta 

“L’Assemblea Straordinaria degli azionisti di Immobiliare Grande Distribuzione SIIQ S.p.A. 

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 
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delibera 

1) di modificare gli artt. 16, 26 e 31 dello Statuto Sociale al fine di adeguare detti articoli alla 

normativa in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione e controllo delle 

società quotate, come segue: 

Consiglio di Amministrazione 

Art. 16 

 
TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

 

 

16.1 La Società è amministrata da un consiglio di 

amministrazione composto da sette a diciannove 

membri. Essi sono nominati dall’assemblea, previa 

determinazione del loro numero, per un periodo fino a 

tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili a norma 

dell’art. 2383 c.c. L’assunzione della carica di 

Amministratori è subordinata al possesso dei requisiti 

previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento 

vigenti. 

 

16.2 La nomina degli amministratori è effettuata sulla 

base di liste, in modo che sia assicurata una 

composizione del consiglio di amministrazione 

conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

 

16.3 le liste potranno essere presentate da soci che 

posseggano, da soli od insieme ad altri, la quota di 

partecipazione individuata in conformità con quanto 

stabilito da Consob con regolamento e dovranno essere 

depositate presso la sede sociale almeno 25 giorni 

prima della data fissata per la prima adunanza e di ciò 

sarà fatta menzione nell’avviso di convocazione. Al 

fine di dimostrare la titolarità del numero di azioni 

necessarie per la presentazione delle liste i soci devono 

depositare presso la sede della società la relativa 

certificazione entro il termine previsto per la 

pubblicazione della lista. 

 

Ogni lista, deve includere almeno due candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 

legge, indicandoli distintamente. Le liste che 

presentano un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono inoltre includere candidati di genere diverso, 

secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione 

dell’assemblea, in modo da garantire una composizione 

del consiglio di amministrazione rispettosa di quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 

 

16.1 La Società è amministrata da un consiglio di 

amministrazione composto da sette a diciannove 

membri. Essi sono nominati dall’assemblea, previa 

determinazione del loro numero, per un periodo fino a 

tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili a norma 

dell’art. 2383 c.c. L’assunzione della carica di 

Amministratori è subordinata al possesso dei requisiti 

previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento 

vigenti. 

 

16.2 La nomina degli amministratori è effettuata sulla 

base di liste, in modo che sia assicurata una 

composizione del consiglio di amministrazione 

conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

 

16.3 le liste potranno essere presentate da soci che 

posseggano, da soli od insieme ad altri, la quota di 

partecipazione individuata in conformità con quanto 

stabilito da Consob con regolamento e dovranno essere 

depositate presso la sede sociale almeno 25 giorni 

prima della data fissata per la prima adunanza e di ciò 

sarà fatta menzione nell’avviso di convocazione. Al 

fine di dimostrare la titolarità del numero di azioni 

necessarie per la presentazione delle liste i soci devono 

depositare presso la sede della società la relativa 

certificazione entro il termine previsto per la 

pubblicazione della lista. 

 

Ogni lista, deve includere almeno due candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 

legge, indicandoli distintamente. Le liste che 

presentano un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono inoltre includere candidati di genere diverso, 

secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione 

dell’assemblea, in modo da garantire una composizione 

del consiglio di amministrazione rispettosa di quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. 

 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 
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che precedono sono considerate come non presentate. 

 

 

(Omissis) 

 

16.6 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono 

votare una sola lista. I voti ottenuti da ciascuna lista 

saranno divisi successivamente per uno, per due, per 

tre, per quattro, per cinque, etc., secondo il numero dei 

consiglieri da eleggere. I quozienti ottenuti saranno 

assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna 

lista, nell’ordine dalla stessa previsto e verranno 

disposti in un’unica graduatoria decrescente. 

 

16.7 Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i 

quozienti più elevati. In caso di parità di quoziente per 

l’ultimo consigliere da eleggere sarà preferito quello 

della lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti 

e, a parità di voti, quello più anziano di età. Nel caso in 

cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non 

venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera con 

le maggioranze di legge, senza osservare il 

procedimento sopra previsto. Qualora siano state 

presentate più liste, almeno un consigliere dovrà essere 

tratto da una lista di minoranza; pertanto, qualora in 

applicazione dei criteri di nomina sopra descritti, i 

candidati in graduatoria con il quoziente più elevato 

risultino espressione di un’unica lista, sarà nominato 

consigliere, in luogo dell’ultimo candidato in 

graduatoria, il candidato delle liste di minoranza che 

avrà ottenuto il quoziente più elevato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16.8 Nel caso di dimissione di un terzo dei suoi 

componenti in carica, esclusi dal computo gli 

amministratori cooptati non ancora confermati 

dall’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione 

decade ed il Presidente deve convocare l’assemblea per 

che precedono sono considerate come non presentate. 

 

 

(Omissis) 

 

16.6 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono 

votare una sola lista. I voti ottenuti da ciascuna lista 

saranno divisi successivamente per uno, per due, per 

tre, per quattro, per cinque, etc., secondo il numero dei 

consiglieri da eleggere. I quozienti ottenuti saranno 

assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna 

lista, nell’ordine dalla stessa previsto e verranno 

disposti in un’unica graduatoria decrescente. 

 

16.7 Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i 

quozienti più elevati. In caso di parità di quoziente per 

l’ultimo consigliere da eleggere sarà preferito quello 

della lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti 

e, a parità di voti, quello più anziano di età. Nel caso in 

cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non 

venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera con 

le maggioranze di legge, senza osservare il 

procedimento sopra previsto. Qualora siano state 

presentate più liste, almeno un consigliere dovrà essere 

tratto da una lista di minoranza; pertanto, qualora in 

applicazione dei criteri di nomina sopra descritti, i 

candidati in graduatoria con il quoziente più elevato 

risultino espressione di un’unica lista, sarà nominato 

consigliere, in luogo dell’ultimo candidato in 

graduatoria, il candidato delle liste di minoranza che 

avrà ottenuto il quoziente più elevato. 

 

16.7-bis Qualora, ad esito delle votazioni e delle 

operazioni di cui sopra, non risulti rispettata la 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi, i candidati appartenenti al genere più 

rappresentato che - tenuto conto del loro ordine di 

elencazione in lista - risulterebbero eletti per ultimi 

nella lista risultata prima per numero di voti sono 

sostituiti nel numero necessario ad assicurare 

l’ottemperanza al requisito dai primi candidati non 

eletti della stessa lista appartenenti al genere meno 

rappresentato, fermo il rispetto del numero minimo 

di amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza previsti dalla legge. In mancanza di 

candidati appartenenti al genere meno 

rappresentato all’interno della lista risultata prima 

per numero di voti in numero sufficiente a 

procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra il 

Consiglio di Amministrazione con le maggioranze di 

legge, assicurando il soddisfacimento del requisito. 
 

16.8 Nel caso di dimissione di un terzo dei suoi 

componenti in carica, esclusi dal computo gli 

amministratori cooptati non ancora confermati 

dall’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione 

decade ed il Presidente deve convocare l’assemblea per 
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la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

 

Fermo restando quanto precede, se nel corso 

dell’esercizio vengono a mancare uno o più 

Amministratori, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del 

codice civile secondo quanto di seguito indicato: 

 

i) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostituti 

nell’ambito dei candidati appartenenti alla medesima 

lista cui appartenevano gli Amministratori cessati in 

ordine progressivo a partire dal primo non eletto ed 

avendo cura di garantire, in ogni caso, la presenza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero necessario 

dei componenti in possesso dei requisiti di 

indipendenza prescritti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti, nonché il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi; 

 

ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati 

non eletti in precedenza, il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla sostituzione degli 

Amministratori cessati senza l’osservanza di quanto 

indicato al punto (i), ed avendo cura di garantire, in 

ogni caso, la presenza nel Consiglio di 

Amministrazione del numero necessario di componenti 

in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti, nonché 

il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

 

la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

 

Fermo restando quanto precede, se nel corso 

dell’esercizio vengono a mancare uno o più 

Amministratori, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del 

codice civile secondo quanto di seguito indicato: 

 

i) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostituti 

nell’ambito dei candidati appartenenti alla medesima 

lista cui appartenevano gli Amministratori cessati in 

ordine progressivo a partire dal primo non eletto ed 

avendo cura di garantire, in ogni caso, la presenza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero necessario 

dei componenti in possesso dei requisiti di 

indipendenza prescritti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti, nonché il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi; 

 

ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati 

non eletti in precedenza, il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla sostituzione degli 

Amministratori cessati senza l’osservanza di quanto 

indicato al punto (i), ed avendo cura di garantire, in 

ogni caso, la presenza nel Consiglio di 

Amministrazione del numero necessario di componenti 

in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti, nonché 

il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

 

 

Collegio Sindacale 

Art. 26 

 
TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

 

 

26.1 Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci 

effettivi e da due sindaci supplenti, nominati nelle 

forme di legge dall’Assemblea. I Sindaci devono essere 

in possesso dei requisiti previsti dalla legge, dallo 

statuto e dalle altre disposizioni normative applicabili. 

 

26.2 La nomina dei Sindaci Effettivi e dei Sindaci 

Supplenti è effettuata sulla base di liste, applicandosi, 

per la presentazione e il deposito delle liste le procedure 

di cui all’art. 16, comma due e seguenti, del presente 

statuto. Le liste che presentano un numero di candidati 

pari o superiore a tre devono includere candidati di 

genere diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell’assemblea, in modo da garantire una 

composizione del collegio sindacale rispettosa di 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. Unitamente a ciascuna lista, 

entro i rispettivi termini sopra indicati, devono 

 

26.1 Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci 

effettivi e da tre sindaci supplenti, nominati nelle forme 

di legge dall’Assemblea. I Sindaci devono essere in 

possesso dei requisiti previsti dalla legge, dallo statuto e 

dalle altre disposizioni normative applicabili. 

 

26.2 La nomina dei Sindaci Effettivi e dei Sindaci 

Supplenti è effettuata sulla base di liste, applicandosi, 

per la presentazione e il deposito delle liste le procedure 

di cui all’art. 16, comma due e seguenti, del presente 

statuto. Le liste che presentano un numero di candidati 

pari o superiore a tre devono includere candidati di 

genere diverso, secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell’assemblea, in modo da garantire una 

composizione del collegio sindacale rispettosa di 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. Unitamente a ciascuna lista, 

entro i rispettivi termini sopra indicati, devono 
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depositarsi anche le dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati attestano, sotto la propria responsabilità, il 

rispetto dei limiti al cumulo degli incarichi stabiliti 

dalle disposizioni vigenti, nonché una esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali di ciascun candidato. 

 

26.3 Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei 

voti espressi dagli azionisti saranno tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 

due sindaci effettivi e un sindaco supplente. Il terzo 

sindaco effettivo ed il secondo sindaco supplente 

saranno tratti dalla lista seconda classificata, 

nell’ordine progressivo con il quale saranno tratti 

dalla lista seconda classificata, nell’ordine 

progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 

numero di voti, si procederà ad una nuova votazione di 

ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli azionisti 

presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della 

lista che otterrà la maggioranza semplice dei voti. 

 

 

 

 

 

26.4 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 

primo candidato della lista che avrà riportato il maggior 

numero di voti dopo la prima. 

 

26.5 Qualora sia stata presentata una sola lista, 

l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora 

la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti 

sindaci effettivi i primi tre candidati indicati in ordine 

progressivo e sindaci supplenti il quarto ed il quinto 

candidato; la presidenza del Collegio Sindacale spetta 

alla persona indicata al primo posto nella lista 

depositarsi anche le dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati attestano, sotto la propria responsabilità, il 

rispetto dei limiti al cumulo degli incarichi stabiliti 

dalle disposizioni vigenti, nonché una esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali di ciascun candidato. 

 

26.3 Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei 

voti espressi dagli azionisti saranno tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 

due sindaci effettivi e due sindaci supplenti. Il terzo 

sindaco effettivo ed il terzo sindaco supplente saranno 

tratti dalla lista seconda classificata, nell’ordine 

progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa. 

 

 

 

Qualora la composizione del Collegio Sindacale, ad 

esito delle votazioni, non consenta il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi, i candidati appartenenti al genere più 

rappresentato che – tenuto conto del loro ordine di 

elencazione nella rispettiva sezione – risulterebbero 

eletti per ultimi nella lista che abbia attenuto il 

maggior numero di voti sono sostituiti dai primi 

candidati non eletti della stessa lista e della stessa 

sezione appartenenti al genere meno rappresentato, 

nel numero necessario ad assicurare l’ottemperanza 

al requisito. In assenza di candidati appartenenti al 

genere meno rappresentato all’interno della sezione 

rilevante della lista risultata prima per numero di 

voti in numero sufficiente a procedere alla 

sostituzione, l’Assemblea nomina i sindaci effettivi o 

supplenti mancanti con le maggioranze di legge, 

assicurando il soddisfacimento del requisito. 

 

Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 

numero di voti, si procederà ad una nuova votazione di 

ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli azionisti 

presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della 

lista che otterrà la maggioranza semplice dei voti, 

comunque in modo tale da assicurare una 

composizione del collegio sindacale conforme alla 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi. 

 

26.4 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 

primo candidato della lista che avrà riportato il maggior 

numero di voti dopo la prima. 

 

26.5 Qualora sia stata presentata una sola lista, 

l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora 

la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti 

sindaci effettivi i primi tre candidati indicati in ordine 

progressivo e sindaci supplenti il quarto, il quinto ed il 

sesto candidato, comunque in modo tale da 

assicurare una composizione del collegio sindacale 
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presentata. 

 

 

 

 

26.6 In mancanza di liste, il collegio sindacale ed il suo 

presidente vengono nominati dall’assemblea con le 

maggioranze di legge. 

 

 

 

 

26.7 Quando il collegio sindacale sia stato eletto 

mediante voto di lista, in caso di sostituzione di un 

sindaco, subentra il sindaco supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei casi in cui venga a mancare oltre al sindaco 

effettivo eletto dalla lista di minoranza anche il sindaco 

supplente espressione di tale lista, subentrerà il 

candidato collocato successivamente appartenente 

alla medesima lista o, in mancanza, il primo candidato 

della lista di minoranza risultata seconda per numero di 

voti. 

 

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio 

sindacale, la presidenza è assunta dall’altro membro 

effettivo tratto dalla lista cui apparteneva il presidente 

cessato. 

 

26.8 Qualora non sia possibile procedere alla 

sostituzione secondo i suddetti criteri verrà convocata 

una assemblea per l’integrazione del Collegio sindacale 

che delibererà a maggioranza relativa. 

 

26.9 I candidati alla carica di sindaco dovranno 

possedere i requisiti stabiliti dalla legge. La nomina dei 

Sindaci Effettivi e dei Sindaci Supplenti e la 

sostituzione degli stessi ai sensi dei precedenti artt. 26.7 

e 26.8 sono effettuate in modo che sia assicurata una 

composizione del collegio sindacale conforme alla 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.  

 

(Omissis) 

 

conforme alla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi; la presidenza del Collegio 

Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto 

nella lista presentata. 

 

26.6 In mancanza di liste, il collegio sindacale ed il suo 

presidente vengono nominati dall’assemblea con le 

maggioranze di legge, comunque in modo tale da 

assicurare una composizione del collegio sindacale 

conforme alla normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

 

26.7 Quando il collegio sindacale sia stato eletto 

mediante voto di lista, in caso di sostituzione di un 

sindaco, subentra il primo sindaco supplente 

appartenente alla medesima lista di quello cessato. Nel 

caso in cui il subentro, se effettuato ai sensi del 

precedente periodo, non consenta di ricostituire un 

collegio sindacale conforme alla normativa vigente 

in materia di equilibrio tra i generi, subentra il 

secondo dei sindaci supplenti tratto dalla stessa lista. 

Qualora successivamente si renda necessario 

sostituire l’altro sindaco tratto dalla lista che ha 

ottenuto il maggior numero dei voti, subentra in 

ogni caso l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla 

medesima lista. 

 

Nei casi in cui venga a mancare oltre al sindaco 

effettivo eletto dalla lista di minoranza anche il primo 

sindaco supplente espressione di tale lista, subentrerà 

l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla medesima 

lista o, in mancanza, il primo candidato della lista di 

minoranza risultata seconda per numero di voti. 

 

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio 

sindacale, la presidenza è assunta dall’altro membro 

effettivo tratto dalla lista cui apparteneva il presidente 

cessato. 

 

 

26.8 Qualora non sia possibile procedere alla 

sostituzione secondo i suddetti criteri verrà convocata 

una assemblea per l’integrazione del Collegio sindacale 

che delibererà a maggioranza relativa.  

 

26.9 I candidati alla carica di sindaco dovranno 

possedere i requisiti stabiliti dalla legge. La nomina dei 

Sindaci Effettivi e dei Sindaci Supplenti e la 

sostituzione degli stessi ai sensi dei precedenti artt. 26.7 

e 26.8 sono effettuate in modo che sia assicurata una 

composizione del collegio sindacale conforme alla 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.  

 

(Omissis) 
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Clausola transitoria 

Nuovo Articolo 31 
 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

 

 

31.1 Le disposizioni degli artt. 16.2, 16.3, 16.8, 26.2, 

26.9, finalizzate a garantire il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi trovano 

applicazione ai primi tre rinnovi, rispettivamente, del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

successivi all’entrata in vigore e all’acquisto 

dell’efficacia delle disposizioni dell’art. 1 della Legge 

12 luglio 2011, n. 120, pubblicata sulla G.U. n. 174 del 

28 luglio 2011. 

 

31.1 Le disposizioni degli artt. 16.2, 16.3, 16.7-bis, 

16.8, 26.1, 26.2, 26.3, 26.5. 26.6, 26.7, 26.9, finalizzate 

a garantire il rispetto della normativa vigente in materia 

di equilibrio tra i generi trovano applicazione ai primi 

tre rinnovi, rispettivamente, del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale successivi 

all’entrata in vigore e all’acquisto dell’efficacia delle 

disposizioni dell’art. 1 della Legge 12 luglio 2011, n. 

120, pubblicata sulla G.U. n. 174 del 28 luglio 2011. 

 

31.2 Il numero dei sindaci supplenti di cui all’art. 

26.1, pari a tre, trova applicazione in occasione dei 

primi tre rinnovi del Collegio Sindacale successivi 

all’entrata in vigore e all’acquisto dell’efficacia delle 

disposizioni del predetto art. 1 della Legge 12 luglio 

2011. In occasione della nomina del nuovo Collegio 

Sindacale successiva alla scadenza del Collegio 

Sindacale nominato in occasione del terzo rinnovo 

successivo all’entrata in vigore e all’acquisto 

dell’efficacia delle disposizioni del suddetto art. 1 

della Legge 12 luglio 2011, n. 120, il numero dei 

sindaci supplenti da nominare sarà pari a due. 

 

 

2) di conferire al Presidente, al Vice Presidente e all’Amministratore Delegato, anche 

disgiuntamente fra loro, ogni più ampio potere per provvedere, anche a mezzo di persone 

all’uopo delegate, a quant’altro richiesto, necessario o utile per l’attuazione delle deliberazioni 

di cui sopra e, in particolare, per adempiere alle formalità necessaire affinché le deliberazioni 

siano iscritte nel Registro delle Imprese, con facoltà di introdurvi le eventuali variazioni, 

rettifiche o aggiunte che fossero allo scopo opportune o richieste dalle competenti Autorità 

anche in sede di iscrizione. 

 

* * * * * 

 Bologna, 28 febbraio 2013  

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Gilberto Coffari 


